
VENT’ANNI DI CARITÀ E DI CIVILTÀ
Il cardinal Martini

«L’Europanoncredeall’Italia»
Padoa-Schioppa, vicepresidente della Bce, parla di «politica ambigua e incomprensibile»
Tremonti a Cernobbio si difende così: «Ma se con i ministri e i premier ci diamo del tu...»

A vevamo preannunciato sonore risate
se avesse vinto Takeshi Kitano, ridia-

mo ancora più forte all'annuncio del Leone
di Venezia a Peter Mullan. La «Mostra di
destra» premia, con Magdalene Sisters, un
film libertario, anti-clericale, forse addirittu-
ra femminista. È un bellissimo Leone, che
bilancia ampiamente la stravaganza di un

Gran Premio della giuria a «La casa dei
matti» di Andrei Konchalovskij. Ma certo,
a frugare nelle pieghe del palmarès, il ver-
detto di Venezia 2002 è, dal punto di vista
delle letture politiche, quanto mai diverten-
te.
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P er fare la guerra ci vuole un casus belli. Sembra
sia questo il succo di quello che hanno concor-

dato George W. Bush e Tony Blair nel corso delle tre
ore di colloquio sabato a Camp David. L’obiettivo,
riassumono i giornali britannici, era «preparare il
dossier per l’attacco all’Iraq». Non potendo accusare
Saddam Hussein di essere il responsabile o il mandan-
te degli attentati dell’11 settembre, la scelta è di accu-
sarlo di continuare a preparare micidiali armi di assas-
sinio di massa, atomica compresa. Dicono di averne
le prove. Significativamente cominciano a fioccare ai
giornali rivelazioni mirate in questo senso.
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Il giudizio negativo sul condono
fiscale è netto. A dire no al proget-
to del governo non è solo Guglie-
lo Epifani (che tra qualche giorno
prenderà il posto di Sergio Coffe-
rati alla guida della Cgil) ma an-
che Angeletti e Pezzotta. Nel dialo-
go a distanza che s’è svolto a Val-
lombrosa tra Cgil Cisl e Uil alla
tre giorni delle Acli, su un altro
punto sembra esserci un accordo
significativo: secondo, quali che si-
ano la situazione economica italia-
na e la congiuntura internaziona-
le, nessuno si illuda che i sindacati
accetteranno alcun taglio, anche

piccolo, alla spesa sociale, in parti-
colare a pensioni e sanità.

Ma Angeletti e Pezzotta non
si sono limitati solo a fare queste
osservazioni. Perché a Vallombro-
sa anche i segretari della Uil e del-
la Cisl si sono poi preoccupati di
esprimere giudizi suonati radical-
mente diversi da quelli trionfalisti-
ci di Berlusconi a Bari e sono ap-
parsi molto guardinghi, come chi
inizia ad avvertire che qualcosa
non va sulla finanziaria del gover-
no.
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Il Leone a «Magdalene»
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ALLA RICERCA
DEL CASUS BELLI

Siegmund Ginzberg

Si comincia con il Piemonte
domani tocca alla Lombardia
ma per studenti e professori

sarà un anno di caos

IL COMMISSARIAMENTO HA FALLITO
Alberto Crespi

Il vice presidente del Consiglio
Gianfranco Fini riflette
pacatamente sui valori della

democrazia: «Il tempo è galantuomo
perché il disegno di legge Cirami alla
fine si ritorcerà contro l’opposizione

che sulla giustizia usa una
campagna criminale-terroristica».
Adnkronos, 8 settembre, ore 20.11

Oreste Pivetta

Ora sotto «accusa»
è l’avv. Taormina
Dopo l’abbandono

del perito

Anche Benigni
aderisce

alla manifestazione
di San Giovanni

L a prima visita pastorale che
il cardinal Martini volle

compiere a Milano fu al carcere di
san Vittore. Era il novembre del
1981. Entrò e parlò ai detenuti. E
raccontò che diventando vescovo
l'anno prima per raggiungere la
sua nuova sede passò davanti a
quelle mura, alle torrette dove so-
stavano le guardie in vigilanza, al-
zò la mano e benedisse. Poche set-
timane dopo, molti detenuti sa-
rebbero saliti sui tetti, avrebbero
incendiato e distrutto. Una rivol-
ta era scoppiata, come altre, forse
più violenta.
La città più sensibile si accorse
che nel suo cuore viveva una trage-
dia. «Il vescovo - avrebbe detto
Martini - è come un pastore che
deve andare in giro a cercare le

proprie pecore. Non deve preoc-
cuparsi di quelle che sono tran-
quille, che non hanno problemi:
deve preoccuparsi soprattutto di
quelle che sono in sofferenza».
La visita pastorale di una diocesi
ha questa ragione: conoscere.
Quella di Martini cominciò dal
carcere. «Uno dei luoghi a me più
cari». Ritornerà varie volte, anche
in quello stesso mese di novem-
bre. Marco Garzonio, nel bel li-
bro che ha dedicato all'episcopato
di Carlo Maria Martini (pubblica-
to da Mondadori), ricorda quan-
to il cardinale ami il tema della
«sentinella» biblica, che «lo fa sen-
tire in sintonia con Giuseppe Dos-
setti».
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NEW YORK Il prossimo 12 settembre,
il presidente degli Usa George W. Bu-
sh «presenterà le prove» sulle micidia-
li armi in mano a Saddam Hussein.
Lo farà davanti all’Assemblea genera-
le delle Nazioni Unite, per convince-
re il maggior numero di paesi dell’esi-
genza di attaccare il raìs di Baghdad.
Al fianco di Bush, solo il premier bri-
tannico Tony Blair. Francia, Germa-

nia e Russia si sono già schierate con-
tro un’azione unilaterale. L’Italia non
è stata consultata ma Berlusconi è
pronto a volare in Usa per l’11 settem-
bre. «Pranzerà con Bush», annuncia
il ministro Martino. Ma Bonaiuti è
costretto a smentire. Per ora non è
previsto neanche un faccia a faccia.
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Scuola

G iorni fa il presidente del
Consiglio ha ripetuto nei

confronti della sinistra la sua ordi-
naria giaculatoria: la sinistra non
sarebbe matura, non sarebbe «de-
mocratica».
Mi sembra che quelle parole insisti-
te vadano oltre una propaganda or-
mai scaduta di contenuti: esse sigla-
no in franchigia il cemento che uni-
fica (con qualche vistosa e solitaria
eccezione, va detto) varie compo-
nenti della Casa delle libertà.
Il concerto di intellettuali che negli
anni passati aveva dato corso al co-
siddetto «revisionismo» prospettò
di fatto un ribaltamento dell’inter-
pretazione storica e politica dei fon-
damenti della Repubblica, su cui in
modo frettoloso ha poi lucrato il
partito di maggioranza relativa e an-
zitutto il suo leader.
Cantiamo «Fratelli d’Italia», ma fra-
telli non siamo. L’antifascismo non
costituirebbe più l’orizzonte comu-
ne del paese. Si delinea un continui-
smo di comodo - di comodo non si
sa per chi, visto che il leader di Alle-
anza Nazionale, con il lavacro di
Fiuggi, sembrò dire qualcosa di in-
tenzionalmente chiaro in proposi-
to.
Destra, centro e sinistra, nell’Italia
che scrisse la Costituzione, erano
concordemente d’accordo su
un’idea del passato che era loro alle
spalle, e che si legge nella sintetica
felicità espressiva di una pagina di
Piero Calamandrei dettata qualche
giorno dopo il 25 luglio del ‘43:
«Veramente la sensazione che si è
provata in questi giorni si può rias-
sumere, senza retorica in questa fra-
se: si è ritrovata la patria: la patria,
come senso di cordialità e compren-
sione umana esistente tra i nati nel-
lo stesso paese, che si intendono
con uno sguardo, con un sorriso: la
patria, questo senso di vicinanza e
intimità che permette in certi mo-
menti la confidenza ed il tono di
amicizia tra persone che non si co-
noscono, di educazione e di profes-
sione diverse, e che pure si ricono-
scono per qualcosa di comune e di
solidale che è più dentro. Ah che
respiro! (...) Ci siamo ritrovati. Sia-
mo uomini anche noi. Una delle
colpe più gravi del fascismo è stato
questo: uccidere il senso della pa-
tria». Calamandrei non poteva sape-
re quanto si sarebbe lavorato per
mutare di segno a questo suo senti-
mento.
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CANTIAMO
L’INNO

MA FRATELLI
NON SIAMO

Enzo Siciliano

Delitto di Cogne

GABRIELLA GALLOZZI ALLE PAG. 19 e 20

Confusa, assente, con una credibilità scarsa, un’affidabilità bas-
sissima e una politica europea ambigua e incomprensibile. Que-
sta è l’Italia. Questa è l’immagine che uomini d’affari, politici,
governanti continentali hanno del nostro paese. È toccato al
consigliere della Banca centrale europea, Tommaso Pa-
doa-Schioppa, togliere il velo e mettere a nudo il quadro d’insie-
me. Lo ha fatto davanti alla platea di imprenditori, banchieri,
finanzieri riuniti ieri a Cernobbio, sul lago di Como, per l’ultima
giornata del Workshop Ambrosetti. La replica del ministro Tre-
monti: «Ma se con ministri e premier ci diamo del tu...».
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Sindacati

Girotondi

Frenetiche consultazioni per preparare l’attacco all’Iraq. Francia, Germania e Russia contrari alla guerra

Blair e Bush contro il resto del mondo
Berlusconi dal presidente Usa, anzi no

Scandalo alla mostra di Venezia
Premiato il film coraggioso

Il regista Peter Mullan con il Leone d' Oro

Adesso anche Cisl e Uil si fidano poco
Critiche al governo per il nuovo condono
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